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Oggetto: Ordinanza per la concessione delle deroghe all’obbligo di chiusura domenicale e festiva 

fino al 31 luglio 2020 delle attività di barbiere, acconciatore, estetista, tatuaggio e 

piercing 

 

I L    S I N D A C O 

 

Premesso che: 

- il Consiglio dei Ministri, preso atto della dichiarazione di emergenza internazionale di salute 

pubblica dell’Organizzazione Mondiale della Sanità del 30 gennaio 2020, con deliberazione 

del 31 gennaio 2020 ha dichiarato lo stato di emergenza epidemiologica da COVID-19 per il 

periodo di 6 mesi e quindi a tutto il 31 luglio 2020;  

- con successivi decreti del Presidente del Consiglio dei Ministri di data 23.02.2020, 

25.02.2020, 01.03.2020, 04.03.2020, 08.03.2020, 09.03.2020, 11.03.2020, 22.03.2020, 

01.04.2020, 10.04.2020, 26.04.2020 e 17 maggio 2020, sono state introdotte misure urgenti 

in materia di contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19 che 

normano fondamentalmente il principio di distanziamento sociale quale regola fondamentale 

di contrasto della diffusione del contagio da virus;  

- che con DPCM 11 marzo 2020 sono state dettate misure urgenti in materia di contenimento 

e gestione dell'emergenza epidemiologica da virus COVID-19 ed è stata disposta, tra l'altro, 

la sospensione delle attività inerenti i servizi alla persona (fra cui Parrucchieri, barbieri ed 

estetisti); 

- che con i successivi Decreti emanati dal Presidente del Consiglio dei Ministri è stata 

reiterata la sospensione dell'attività dei suddetti servizi fino al 17 maggio 2020; 

- con atti del Ministero della Salute, del Ministro dello Sviluppo Economico e del Capo del 

Dipartimento della Protezione Civile sono state prescritte disposizioni attuative delle norme 

sopra citate;  

Visti: 

- il DPCM del 26 aprile 2020 e il DPCM 17 maggio 2020, nonché l’allegato 17 (“Linee guida per 

la riapertura delle attività economiche e produttive della Conferenza delle Regioni e delle 

Province autonome del 16 maggio 2020)”, con cui sono state introdotte misure urgenti in 

materia di contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19, applicabili 

sull’intero territorio nazionale; 

- l’ordinanza n. 48 del 17 maggio 2020 del Presidente della Regione Veneto con la quale ha 

disposto ulteriori Misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell'emergenza 

epidemiologica da virus COVID-19; 

- l’allegato 1 della Ordinanza del Presidente della Regione Veneto n. 48 del 17.5.2020 con la 

quale sono dettate le linee di indirizzo per la riapertura delle Attività Economiche, Produttive e 

Ricreative; 

Richiamati: 



- l’articolo 20, comma 3, del vigente "Regolamento comunale per la disciplina delle attività di 

barbiere, acconciatore, estetista, tatuaggio e piercing", approvato con deliberazione consiliare 

n. 75 in data 19.12.2012, il quale prevede che tali esercizi osservino la chiusura domenicale e 

festiva, salve le giornate di deroga concesse dal Comune, sentite le organizzazioni di categoria 

maggiormente rappresentative; 

- l'Ordinanza del Sindaco di Treviso n. 61306-20 emanata in data 30.08.2010 che disciplina 

l’apertura delle suddette attività; 

Ritenuto che risponda a ragioni di pubblico interesse consentire in via temporanea fino al 31 luglio 

2020, l'apertura domenicale e festiva facoltativa dei suddetti esercizi al fine di ampliare la 

possibilità di accesso agli stessi da parte della clientela dopo la chiusura protrattasi per oltre due 

mesi e, nel contempo, agevolare gli operatori del settore nell'organizzare la loro attività potendo 

contare settimanalmente su una giornata in più di apertura, nonché per meglio rispondere alle 

esigenze della clientela e della tutela della salute pubblica, garantendo una migliore pianificazione 

degli accessi; 

Dato atto che gli esercizi in oggetto possono restare aperti al pubblico in tutti i giorni della 

settimana dalle ore sette alle ore ventidue, non superando comunque il limite delle tredici ore 

giornaliere e che sono tenuti ad osservare la chiusura domenicale e festiva salve le giornate di 

deroga concesse dal Comune; ciò in base all’ordinanza n. 61306-20 emanata in data 30.08.2010; 

Atteso che dal 18 maggio 2020 gli esercizi di barbiere, acconciatore ed estetista, tatuaggi e piercing 

possono riprendere l'attività nel rispetto di specifiche linee guida che prevedono l'adozione di 

misure di sistema - a tutela della salute dei clienti, degli operatori e dei lavoratori - che comportano 

necessariamente una nuova organizzazione del lavoro con accesso limitato agli esercizi; 

Rilevato che l’Ordinanza del Presidente della Giunta Regionale n. 48 del 17 maggio 2020 al punto 

E stabilisce “Al fine di consentire, nell’immediato della ripresa delle attività, un accesso ordinato 

agli esercizi commerciali e di servizio, possono essere modificati dal singolo operatore, previa 

comunicazione al Comune, gli orari di apertura, senza limite di durata giornaliera e senza 

limitazione per le giornate festive;  

Considerato che l’Amministrazione Comunale intende facilitare la ripresa delle attività produttive 

interrotte dall’epidemia di COVID-19 fermo restando l’adozione di ogni precauzione utile a 

salvaguardare la salute degli operatori e della cittadinanza;  

Ritenuto di permettere alle suddette imprese artigiane di ampliare le fasce orarie per meglio gestire 

la ripresa delle attività adeguandosi ai protocolli sanitari in essere;  

Considerato l‘evolversi della situazione epidemiologica;  

Viste: 

- la legge 4 gennaio 1990, n. 1 "Disciplina dell'attività di estetista"; 

- la legge regionale 27 novembre 1991, n. 29 "Disciplina dell'attività di estetista"; 

- la legge 17 agosto 2005 n. 174 “Disciplina dell'attività di acconciatore”; 

- la legge regionale 27 ottobre 2009, n. 28 "Disciplina dell'attività di acconciatore"; 

Sentite le sottoindicate Associazioni locali di categoria maggiormente rappresentative tramite la 

richiesta di parere prot. n. 185 del 13/05/2020 inviata per tutti i Comuni associati dall'Associazione 

Comuni della Marca Trevigiana, contenente un testo tipo di ordinanza:  

- Artigianato Trevigiano Casartigiani – C.A.S.A. Di Treviso; 

- Confartigianato – Associazione Artigiani della Marca Trevigiana di Treviso; 



- Confederazione Nazionale dell'Artigianato e della Piccola e Media Impresa – CNA di 

Treviso; 

- Federclaai Veneto Assimprese Treviso di Ponzano Veneto, 

che si sono espresse in maggioranza favorevolmente e i rispettivi pareri sono agli atti del Comune; 

Vista la nota ANCI Veneto prot. n. 58294/2020; 

Visto il D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267; 

 

O R D I N A 

 

Fino al 31 luglio 2020, fatte salve diverse disposizioni o proroga, le attività di barbiere, 

acconciatore, estetista, tatuaggio e piercing possono facoltativamente restare aperte al pubblico nei 

giorni feriali e festivi, dalle 7.00 alle 22.00, previa preventiva comunicazione al Comune.  

 

DISPONE 

 

Che il presente provvedimento venga pubblicato all'Albo Pretorio on line, sul sito istituzionale 

comunale e diffuso nelle forme e nei modi ritenuti più opportuni ai fini della sua ampia 

conoscibilità.  

 

Contro il presente provvedimento potrà essere proposto ricorso al TAR del Veneto entro il termine 

di sessanta (60) giorni dalla pubblicazione all’albo pretorio comunale on line oppure ricorso 

straordinario al Presidente della Repubblica entro il termine di centoventi (120) giorni dalla 

pubblicazione medesima. 

 

 

          

IL SINDACO 

Mario Conte 

documento firmato digitalmente, secondo la normativa vigente 

 

 

 

 

 

 

 

 

 da pubblicare all’albo pretorio  

 da inviare alla Prefettura di Treviso 

 da inviare al Comando Polizia Locale 

 da inviare alla Questura di Treviso 

 da inviare al Comando dei Carabinieri di Treviso 

 da inviare alla Guardia di Finanza di Treviso 

 da inviare alle Associazioni di categoria 


